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NEI PAESI 

IL SALARIO PARI 

Uno d1eri p,ro,br:emi ·più ardui del pa,ssag
gio da.Ila guerra alla pa,c:e fu, net paesi 
belligeranti, quello di da,r lav.oro ai t:int,i 
milioni di smobilizz.a,ti. E ,si temeva c:he 
la conc,orrenza di milioni. di, •donne, che 
quando gù ùomini .,ran partiti per il 
fronte .g,ve,vano -occupa',o i .posti rim>fr,,(.i 
vacanti, av1,ebbe impedito il graduale• ri
torno a.Ilo stato norrnJ.k�. · 

Ainc.ora nell'estai,e, ·rn,1'9, in molti dei 
più importanti centri industriali inglesi, 
migli,aia e migliaia .di. donne rimanevano 
ne•i piostJi oeC'u:p1ati durante il periodo 
bei'.li,co. Sul.le .f'err101vie, •sui trams, s;ugl i' 
autobus si vedevano .a,rneora, le fattorine; 
il perwnaJ,e, in moLti .grandi uffic'i, era 
qua�i esclusivamente remminile; ed an
che in mo1te· j,ndustrie, perfino nei lavori 
più ru:di, la mano, d'o,per:a, era ancora. 
femminile. La donna non aveva nes.su. 
na vo,glia ,di 1,estituire a1i r,educ·i po.sti 
la.utamente r,etribui,ti; e le loro pr,e.sta
zi-oni, d'altronde, erano, g-eneralmente· sta
te ws,ì soiddisfaic,enti, che di,spia.c.eva a.i 
d·i-re.ttori delle officine licenziarle. tanto 
più ,cihe la donna, i,n g,eneraJ1'l, m�nu ri
belle 1e,d -es�g•ente dell'uomo, dà meno, fa
srtidi. 

Ma negliI ultimi ,anni un fattore, del 
quale no,n ,si sSJcorgeva allorn .. la porta,tu, 
è v·enu;t.o .a, modific1ç1.re, ,queUo .stato di cose•. 
La crisi mondiale, cre,arnd,o, anche per mi
lioni di donne, la  disoc,cu:p1azione, 1e ha 
cost:t1ette a rinunzli.are a quel tenore di 
vHa cui gli alti sal,ari del tempo dij guer
ra. ]e aveva abituate. ,Sebbene tale cam
biamento debba esser,e, · ,s.ta.to duro per 
moilte ,c,rmai abituate ad una vita larga; 
11nasi lu1�1,;uosa, bisogna. pur ammettere 
che, da un punto di vi.sta so'ciaJ.r., fu sa
lutare. E non •S'alo perchè ha restituito 
l'attività lfemminiJ.e ai c·entri ad essa più. 
na.turali, ma, ancb:e· perch1è è di somma 
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importanza p,er la vita famiigliare che la 
giovane d,onna, tnsto o tardi. destinata 
ad ess1e.r,e· spio1sa e madre, im:pa1i ad am
ministrare la ,propria casa non in confor
mità all'alto salario- ,di guerra c:he essa 
per parncchi anni e·ocezionali percepiva, 
t'na ,secondo, ,quello che il ma,rito in tem
pi nonmali, potrà guada:gna,r1e. 

In [1n,g1hilterra la ,aonocìrr,enza f,emmi
nile sa.rà presto lirniitata ,ai, s:uoì centri 
dell'ante gu,e.rra. E ,sé si o-s!Senino quei 
pae1>i nordiiei, che, gra.zri_,e alla. loro neu
tralità, non avevano avuto, bisog;no. di 
coll,o,car:e do,nne nei pio,sti l.a:S'Ciati vacan. , 
ti dai soldati, · ,si s,co11gioino i ,s(:gnJ di. uif• 
mov,imento .ançi,1o.gu. 

Anche quei p,a,esi, n001ostante, la Ion, 
neutraHtà, avevano :rii"Sentito il tr:avn,glh, 
econo·mico1 e sociale; a:vevanc, avuto., ar, 
eh' essi, anni di gua.dlagni strabilianti, 
con una forte rfo.hiesta di mano d'open,, 
é- re-Lativo aumento dei sa-lari; e la don
na, lassù molto ,evoiluta., ,si,a, so:cialment,e 
che· poilfaca.mente, non er.a,, certo, rima,$i.a 
indie,t,rc! nella, ,co,rs,a, v,erti,gi-no1sa ai gua
dagni. 

1111 Danimarca vi sono attua.Im,ente, tra 
,gili 88.00,01 disoc:cupa.ti r•e.gistrati ·(c. sus
si-dìatt ,dal 1GovCJrno!1 , ·no!. me!l.01 d1 12,U0(I 
donne. ll1a, maggiorrunza. <li esse, ,oecu
p,a:te nell'industT:i,a, avr.anno certo, ldiura.n
te, la guerra, percepito sa.Ja.r,i 1,proporzfo-
1,atL, ,s1cirnpa,ti in spies:e vo:iuttuarie. 

Arrivata, oTm:ai, l'ora deUa reazione, 
non si decidono a;d a,cc,e-ttare i lavoro di
sponibile. Vl é sempir,e infatti ric,hiiiesta 
enorm0 di mano, d'opera p,er ,]avori ,ct,o,
mest,ici. M:a, 1e ll2.000 donne, vizia.te· d'aJla 
cuccagna degli anni di guerra, pr,eferi 
scono l'ozi,o, ,ed il 1s,us,s.idi,o · governativo,. 

lLa donna in Danimar,c,a, però, comin
cia ad ,esser,e res,pinta dalla concorrenz,a 
ma,s:chile, ed ap,punto daHe p,osizioni o,vfl' 
fino�a. semhrava. ,più .sç1,ldamente stab;lita. 
Eù e,(5cone la ra,g1ione. Un p·:aio d'anni fa,. 
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lo Stat,o e parec1c:hi comuni ,vollero intro� 
durre, il sala,r10 � pari, per 'll!omini e 
<lic,n,ne. La. donna ,otteneva così una po
sizione ug1.mle· a, quella dell'uomo. e: tale 
ti.forma ,fu testeggiç1,,ta come evento sto
ri,co. Le femministe, ,c:he l'èLv,evano ri'c:hie
sta ed ot.t.ernut.a, non -prrev-edevano che 
questa riforma dove-va togHei-e alla dcmna 
lavoratrice· il fondamento ·stesso della sua 
esistenza 

Fu presto e generalmente p;r,ov:a,to, che 
,è se cteve, esser retribuita m modo ugual,e 
a quella dell'uomo, la. ma,no d',opera fem
minile è p,o.co ,econoirrùca, "· 

I deficit ,di tante -e tante 1st.ituzio-ni sta
ta,h danesi dimostrano. largamente tale
"Ver•ità. 

· 

« Si è- vvsto ,ohe la :donna solta.n.to in 
casi ,e·crcezion9J1 1è capa.ce d:i •prrestaz-Lone 
di lavoro ,(intel]ettuJale o fisico) uguali 
a 1q:ueJ1e de1l'u,oirno; di piiù, la p,ercentuale 
feJ.m11inile •d1i gi:orni dli! malattie è quasi 
do1p1pia ,di quella mas1ch,ile » .. 

Secondo le statisticihe .dei Telegrnfi ctri
nesi, l.a prec-entuale- delle giornat-e• di1 -ma� 
lattie ,sarebihe- 5,46 per l'uomo e 10,1 rp,e.r 
la donna. Il rl,sulta-t:o- ·è che, ormai, tanto 
i Telegrafi quantò alitre istitu:zioni stà
tali" d.ane-si, r,e,spingono o,g,ni ulterior.e .af
fLuenz.a di mano d'-01pera femminile. 

11 Com.une di Cop1enag.hen ,ha, fatto, cal
colare le sipese, cruusateg-li ,dal .« sa1arin
r,,aTi n, solta,nto -:n r,iguar'do alle, s'c'u:ole. 
Questo ,Comullle, ,dopo, la riforma del « ,sa
:tado-pari "', paga ognii. ,anuo un milione 
,e· mez,zo di c10,:mne {c. 5 milioni llre) plù 
di pt·ima in retribu-zfoni aUe mae>Slt.t'!e; i
noltre, pu la loro maggio·re percentuale 
di giornate d1'. malattie e la. pensfone, 
conc.e,ssa. loro prima che agli uomini, le 
rnaestr,e di C:op,enag�1-en ricevo-no 300.000 
cerone (,c. 1.100.000 lire) all'anno più de
gli urnnini. 

,La .stam,pa danese, rilevando che quei 
milioni, .gettati ,nelle, 't,::iJsée delle ma,e
stre zit,e]le sono .denaro a,s:s1olutamenie im
p,roduttivo, 1:ii uomand,a se il da,nno in
dir-etto,, ·ca.u,sa.to dal « s,alario-pari ·», non 
è ancnra ,più gra;v,e dli• quello diretto. 

Ogni persona di buo111 senso ha, negli 
ultimi a,nni, amammente deplorato :i.o 
\Slc .ili,p,ì.o pazz,e,sco di cut specdalmente la 
gioventù s'-è r-e-sa -c-ol,p,ev:ole,. Le c.c!.lze· di 
seta ecc. non· sono, nei paesi nordici, che. 
una, parte ben 'pi,ccola di tali ec,cessi. Ma 
lu colpa no,n lé, for,se, tanto deUa gi,c
ventù; i rimproveri dov1,ebbero, rivo1giersi 

a chi ha voluto dare a per,sc-ne giovani, 
,s,enz,ç1,, · famiglia da, mantenere, la stessa 
piaga. che si dà a, cù::lt l'ta mo,gliie, e figli. 
1L;a ginventù ha avuto tra le mani tanto 
·aana.ro• da no,n saper che farsene; 1o, ha
quindi ·�an,c1iuHes,aamente, ,sciu.pat,o in lus
si di ogni ,gienere, con grave danno delia
ec·onomia, .socia.le e ;con scanda1o della di
sgra:uàta, ma:drn -di famiglia, che- dev-e
tare ogni 1s1acrifìz,io, :pie,r mandare av:anti
la s·ua casa.

,« ,La ,aonse,guenz1a -più fa.tale del. « sa
lario-pari ,,, - di,oeva r ,ec:entemente un
gi-ornale da,nese - 7è �orsf:: quella di: ab
ba,ssare la p,o.si,zfone de,lla, donna mari
tata, fa,c,t,nd10Jç1,, sc-en.d'el'e, per co'OO. dirn,
a,d, una, das,se• inf,eriore, ».

Il dkettore di un Sotto-Comune di Co
penaghen, ìVest,er,g,oard, essendo:si occu
pato molte,. de•i suddetto pronlema, illu
stra con 1111 -es.empio- il :s1Uo, modo di ve
der,e. Osserva che l'attuale 3tipien-dfo de
,gli ins,e:gmanti neH:e, semole cimnmnali è
caloolato secondo- quel1o che piUIÒ essere
nec.e'ssario a,d u,n uomo, i,J quale in giusta
e:tà prr'enda, moglie, pler mantenere dEvc,o
_l'o:samente la famiglia nello ,strato, _,mcia
le cui app,arti.ene.

.Quando, a Copenaghen, si dà ad un in
seg1nante, amivat'-' allo stipendio mass1-
r1w, la ,sam,ma, annuale, di 7.000 coron,e
(c. 28.000 lire), tale s,tipiendi.o si •c:onside
ra suffici,ente per rnant,enere moglie e
due ,fig-li grandicelli.

Si calC'ola ohe un insegnante non am
rno,gliato ,della 6:tessa ,eità :potrà viver,e de
c.oro,s,amente, ,con c. 4(}00 ,corone (c. 16.000
lire). Un figlio cdsforebfbie. su 1pe•r giù 1000
corone all'a,nno. Datc; questo·, il rm1:s•s,imo
« salario-p,a1,i » do'.v1,ehbe essere di 4000
corone, con u.n a,umento di 1,000 coron,\,
p,er la mo,gtU.e, cume pie:r ogni :fi.glio. Ed
il m,ae,stro non a.mmc;gliato, la ma,estra·
zitella, ·do,v:rehber.o ricevere uno stipen
d1o di 4000 ,co:11one.

1K g1iusto ,che tanto il ·funzionia.rfo nou
ammogliato quanto, colui -cù::le ,è padre di
ramiglia d,ebhç1,, ,e,s,ser pagato in modo da
poter viviere d,ecoro's1amente, ,second.c; la
!.ua posi,�i.one ,sodale.

« E' - dice un econnmist,ç1,. /d1anese
.ie non st può arri'vare ad una sis1tema
,;ione ragionevo·Le, pagando un aumento
adeig,uato per o,gini frgliio1 in più chi,; un
funzionm'\io dev-e mantenere, Io· Staio- ed
i Comuni dorvranno aJ:ibandona'.re il si
stema, del «sala,riO' pa,ri», introd!Ott.c, in un
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p,eriodo in cui ,si credeva diJ po,ter attin
g,ere miHoni dalle tasche dei ,c,ontribuenti. 
E' necessario• per rigu,ardo all',ecolilomia 
so1cfale, ed anche per niguardo alla dun
ITTa maritata, alla, madre di famiglia, la 
cui gio,rnat,a di lavoro non è n!è ,di !s1ei 
ore ,come qrnella della maestra, nè di &et
te ,od otto come quella de1la signorin't 
d'ufficiù, ma ben più lunga. 

[l « sa.lario-p,a.ri ·» ha ahbasooto la po
sizione della donna marita,ta, sebbene il 
suo lavoro, i,n ,gienerale, si.a m,olto priu 
imp:ortante e di va1'01re ben superior,e, a 
quello di una, maestra o di u.na signo•rina 
d'ufficio ». 

,Sembra ,pierò che in Dannna.:r:ca le grah 
di istituzioni statali, vogliano, ancora con
servare il sistema d,el '" ,salario-pari , .. ll 

risultato del confronto tra le p,r:es,tazioni 
di lavoro ct'.emminile e ma,sichile 1s-a.rà ,pro
babilmente che I-a •donna do,vrà abban
donar•e, ii campo· di attività iin ,cui si 
era introkiiotta, g-,uaidagnand-0,si l,autamen
te la vi<ta. E' cierto c'he se il « ,salario-
pari n viene mantenuto,, la donna scom
pairirà presto dagli uffici ,e, ,sa,rà cGtS<tretta 
-:et ritorna,re ai la:vori di oaea., 

Il « salario-pari >; avrà ,qu,indi dimo
strato che la donna •è una cmJ!co:rrente 
p,ooo temibHe '[.l'er l'uomo, e che là con
correnzia ·per lei più pericolosa è qu;ella 
che essa, ,e!s,f.gendo retrihuzionri superiori 
al vala�e; della sua pr,estazìc,n,e di lavoro, 
fa ,a ,s'è stessa. 

RECITZE WIN,CE. 

PER LA NOSTRA EMIGRAZIONE 

1. Le Scorte agli emigranti agricoli • 2. L'emigrazione della classe media

1.) Le «s,corte» agli emigrami agri

ooli. ___:_ E' noto-rio il brusco arresto del
la nosti·a emigr:ù.i,c,ne, della traùS'Oc,ea
nica come de1la c1ontìnentaJe, cfopo una, 
ripr,esa p,01stber,h;a che· culminò .ne� 1. O· 

settembre 1921. Il ·±'enomeno si spiega 
facilment,e dando, uno sguardo, alle co•n· 
dizioni dei mercati ,eu;ropei: ,crisli gene
rale d,ell'industria acuitasi in akuni 
paesi, -8Jumento de!Ha, diso•CCìUp,az.ione, 
leggi restrittive in a!lcuni Sta,ti, a,vve
nimenti perturbatori in altri ecc .... 

Esaminand,01 sommariam'ente ·10 stato 
a�tualLe d,ed. pa,e•s� ai qua,li: •p,o,tr:ehbero 
.,sser.e iTI.d'irizzat,e, 1e no,s.tr,e mas1se emr
.gratr'ilo'i ve'lli'amo•: lin /Fman1ci.a., rit:ardo, 
nei lavori di ri•co.s.truzione delle terr•e 
devastate; in Germania ed Austria per
rli:ta dei baòni mi,nera;ri, :svalutazion•e 
della moneta •e ,concorrenz:a, deRe masse 
slave; net'ùrì,ente Russo, s1epara:t.a P'el 
momento dal 1consorzi-o d,elle, genti ci
vili e dÌQ.ve si s,pera nella p,o,ssibiUità di 
UIIla emigra2;ione a.griciotl.a, non a.ndreb
bePo, nemmeno tutt1 quelli che in Italia 
fanno pro.fessi,one d,i comuni·smo, poi,c,hè 
se, in lta1ia i lav:olJ'.'afort sri la,scianc in 
a,,pparenz,a fa,cilmente incant.a,r,e dalle 
correnti 1s,o,vversiv:e, all'estero invece de
sidera.no qui,ete, lavoro e sicuro ,g;ua-

ctagn,<òj; in Asia r.Mi1101re, rp,er la part,,,, 
alm,eno assegnata ,e:ome zona ,d'influenza, 
all'Italia,, 'tutio è .sospeso da,lla guerra 
grelco-kt,ernaj' i1sit:a.. :In Argentlina 1' aicJc:re
sci uta val'U'tazione d:el beSltiame aumen
ta i1 pasc,o1o, diminui,sc,e le « pam,pias », 
mettendo a disagio, l<e: masse a,griic-0.Je 
già s,pa,rse •per itl. va.sto, te-r:ritor10, Non 
rima,ne che il Bra.stile cto1ve si prnsenta il 
proh1ema. di una emigrazione ,in torma 
cooperativa ch:e parrebbe impli-cita nd
I•o sp,irito ,della convenzione ,Dantas-De 
Miciheli,s e so;J,01 in questo 0aso1 p,otrebbe 
diveni,r,e 1a, terra. pa:-omessa per una .fu
tura nostra emigrazion,e. 

Hesta1I1,o gli Sfati Uni,tri del N. A., il 
Canadà e l'Australia nei qu::i,i paes,1 una 
nostra •emigrazione agriìC10·1a sarebbe non 
che acc,01lita, ·f1avo,rita, ma, occÒ•ne fo,r-

nirla, di ,« scorta n, 
11.,a. :di,fficioiltà deJ. coUcicamento. d�gli 

a.gricoltori em1granti- per qruesi!i: pia,esi
(ed anc/he in. alt!'i) sta, Hellu f.e>rma che
non è quella, de;J ,safari.a;to, ma ha della
colonia, ,ctiella piocola impresa ,e perciò
gioverebbe all',emigr:ante la pro,vvista dì 
una « scorta ,n, ,di un piccolo capital,e 
p:er far.e diciamo ,cosa. i p1rimi· •passi Si
mile prc.po,&ta faceva, ao Zoli ne'Jle :SUJe 
c,orriS1pondenz1e dahl'Argimtina all' cc ['d,ea, 




